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RIFERIMENTI LEGISLATIVI

ÅR.D.L. 25 gennaio 1934, n. 285: istituzione del Parco Nazionale del Circeo, il cui
territorio interessa i Comuni di Latina, Ponza, Sabaudia, San Felice Circeo

ÅDecreti del Presidente della Repubblica del 2 luglio 1975 e del 23 gennaio 1979: ampliamento del 
territorio del Parco Nazionale del Circeo

ÅDecreto del Presidente della Repubblica del 4 aprile 2005 istitutivo dell'Ente Parco Nazionale del 
Circeo pubblicato il 6 luglio 2005 sulla Gazzetta Ufficiale n. 155
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COMUNE DI SABAUDIA: TERRITORIO DEL PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO
Descrizionedel Perimetro: ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻdel canaleRio Martino con il canaleNocchiafino al litorale, da qui proseguendoa sud fino alla foce di Torre Paola,indi seguendoil canaleRomanoe la strada
PedemontanafinoŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻcon la stradaLitoranea,da qui proseguendoversonord finoŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻcon la stradaMigliara 54, poi percorrendola stradaMigliara 54 fino alla S.R. 148Pontina,da qui verso
nord finoŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻcon la stradaMigliara 49, quindi percorrendola stradaMigliara 49 finoŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻcon la stradaLitoranea,poi proseguendola stessaversosud finoŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻcon via S. Andrea,indi
percorrendola stessafinoŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻconvia DiversivoNocchiae proseguendosullastessae sulcanaleNocchiaversonord finoŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻconil canaleRioMartino.

EstensioneTerritorio ComunaleHa14.429 - SuperficieTotaleParcoNazionaledel CirceoHa8.874(per il Comunedi SabaudiaHa6.500circa,di cuiHa3.340circa
occupatiForestaDemaniale). Il territorio del ParcoNazionaleoccupacircail 45%del territorio Comunale(la ForestaDemanialeincideper circail 23%)



LEGGE 6 DICEMBRE 1991 N° 394(LEGGE QUADRO SULLE AREE PROTETTE)

Articolo 12 - Piano per il Parco

1. La tutela dei valori naturali ed ambientali affidata all'Ente Parco è perseguita attraverso lo strumento del piano per il parco, 
di seguito denominato "piano", che deve, in particolare,disciplinare i seguenti contenuti:
a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in aree o parti caratterizzate da forme differenziate di uso, 
godimento e tutela;
b) vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme di attuazione relative con riferimento alle varie aree o parti del piano
c) sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, accessi e strutture riservati ai disabili, ai 
portatori di handicap e agli anziani;
d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la funzione sociale del parco, musei, centri di visite, uffici informativi, aree di 
campeggio, attività agro-turistiche;
e) indirizzi e criteri per gli interventisulla flora, sulla fauna e sull'ambiente naturale in genere

2. Il piano suddivide il territorio in base al diverso grado di protezione, prevedendo: a) riserve integrali nelle quali l'ambiente 
naturale è conservato nella sua integrità; b) riserve generali orientate, nelle quali è vietato costruire nuove opere edilizie, 
ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΧΧΦΦΦΦc) aree di protezione nelle quali, in armonia 
con le finalità istitutive ed in conformità ai criteri generali fissati dall'Ente parco, possono continuare, secondo gli usi tradizionali 
ovvero secondo metodi di agricoltura biologica, le attività agro-silvo-pastorali nonché di pesca e raccolta di prodotti naturali, 
ΧΧΧΦd) aree di promozione economica e sociale facenti parte del medesimo ecosistema, più estesamente modificate dai 
processi di antropizzazione, nelle quali sono consentite attività compatibili con le finalità istitutive del parco e finalizzate al 
miglioramento della vita socio-culturale delle collettività locali e al miglior godimento del parco da parte dei visitatori.



Articolo 12 - Piano per il parco

3. Il piano è predisposto dall'Ente parco entro sei mesi dalla sua istituzione in base ai criteri ed alle finalità di cui alla presente 
legge ed è adottato dalla regione entro i successivi quattro mesi, sentiti gli enti locali.

4. Il piano adottato è depositato per quaranta giorni presso le sedi dei comuni, delle comunità montane e delle regioni 
interessate; chiunque può prenderne visione ed estrarne copia. Entro i successivi quaranta giorni chiunque può presentare 
osservazioni scritte, sulle quali l'Ente parco esprime il proprio parere entro trenta giorni. Entro centoventi giornidal ricevimento 
di tale parere la regione si pronuncia sulle osservazioni presentate e, d'intesa con l'Ente parco per quanto concerne le aree di cui 
alle lettere a), b) e c) del comma 2 e d'intesa, oltre che con l'Ente parco, anche con i comuni interessati per quanto con cerne le 
aree di cui alla lettera d) del medesimo comma 2, emana il provvedimento d'approvazione.

6. Il piano è modificato con la stessa procedura necessaria alla sua approvazione ed è aggiornato con identica modalità 
almeno ogni dieci anni.

7. Il piano ha effetto di dichiarazione di pubblico generale interesse e di urgenza e di indifferibilità per gli interventi in 
esso previsti e sostituisce ad ogni livello i piani paesistici, i piani territoriali o urbanistici e ogni altro strumento di 
pianificazione.

8. Il piano è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino ufficiale della regione ed è 
immediatamente vincolante nei confronti delle amministrazioni e dei privati.



ITER DI FORMAZIONE DEL PIANO DEL PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO

1. Deliberazionedel ConsiglioDirettivo n. 1 del 23 febbraio 2009: approvazionedel ά5ƻŎǳƳŜƴǘƻDirettore
Preliminareditƛŀƴƻέ

2. Nota del Direttore EPNCprot. 2064 del 10 giugno 2009: trasmissionealla Comunitàdel Parcodel primo

elaboratopresentatodall'Universitàdi LatinaόάtǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜditƛŀƴƻέύper la condivisionedei criteri
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indirizzo per il Piano del Parco e per il Regolamento del Parco»

4. Deliberazione n. 1 del 21 maggio 2010delƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭ tŀǊŎƻΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŎƻƳŜ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭƭŀ 

Legge 394/1991 : espressione delparere di competenza relativo ai criteri di predisposizione del Piano 

5. Deliberazione n. 43 del 22 dicembre 2011 del Consiglio Direttivo del Parco: approvazionedella proposta di 

Piano per il Parco Nazionale del Circeo, inviata alla Comunità del Parcoper il parere di competenza previsto 
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6. Deliberazionen. 1 del 27 Gennaio2012della Comunitàdel Parco: formulazionedi osservazionirelative

alla propostadi Pianodel Parco

7. Istruttoria tecnicaanaliticadi riscontro alle osservazioniformulate dalla Comunitàdispostedal Direttore

EPNCanche in esito agli incontri con il Comune di Sabaudiae con il Comune di San Felice Circeo,

verbalizzatirispettivamente il 9 marzo2012ed il 12marzo2012

8. Deliberazionedel ConsiglioDirettivo del Parcon. 1 del 27 aprile 2012: approvazionein via definitiva del

Pianodel Parco

9. Deliberazionedella Comunitàdel Parcon. 3 del 19 giugno2012: espressionedel parere di competenza
previstoŘŀƭƭΩŀǊǘ. 10 comma2 lettera b) eŘŀƭƭΩŀǊǘ. 12comma3 della leggen. 394/ 91e s.m.i

10. NotaŘŜƭƭΩ9ƴǘŜParcoprot. 2582 del 3 luglio 2012: trasmissionealla RegioneLaziodegli elaborati del
Pianoper il Parcoapprovati con deliberazionedel Consigliodirettivo n. 1 del 27 aprile 2012, corredati del
pareredella Comunitàdel Parcodel 19/ 06/ 2012



PROCEDURA VAS (ART. 6 COMMA 2 D. LGS. 152/2006)
Il Pianodel Parco,rientra nella fattispeciedi cuiŀƭƭΩŀǊǘ. 6 comma2 del DecretoLegislativo3 aprile2006, n. 152e
ss.mm.ii. ed è quindi sottoposto al procedimentodi ValutazioneAmbientale Strategica(VAS: la valutazione
ambientale di piani e programmi che possonoavere un impatto significativo sull'ambiente ha il fine di
garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e contribuire all'integrazione di considerazioni
ambientali all'atto dell'elaborazione, dell'adozionee approvazionedei piani e programmi assicurandoche
sianocoerentie contribuiscanoalle condizioniper unosvilupposostenibile.
Il processocomprende lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità, l'elaborazione del rapporto
ambientale, lo svolgimentodi consultazioni,la valutazionedel piano o del programma, del rapporto e degli
esiti delle consultazioni,l'espressionedi un pareremotivato, l'informazionesulla decisioneed il monitoraggio
ςRif. Artt. 4 e 5 D. lgs. 152/2006)
Å RapportoAmbientale sulla valutazioneambientale strategica (VAS): è il documentoche indica i criteri di

compatibilitàambientale, gli indicatoriambientali di riferimento e le modalità per il monitoraggio.
Å Sintesidel Rapporto Ambientale scritta in linguaggio non Tecnico: è una parte del RapportoAmbientale

richiesta espressamentedalla normativa che va sempre redatta. Essa è essenzialeper favorire la
partecipazionedi tutti, anchedella gentecomune, nel processodecisionale.

SOGGETTI INTERESSATI
Autorità Competente: Direzione Regionale Valutazioni Ambientali e Bonifiche

Autorità Procedente: Direzione Ambiente e Sistemi Naturali 
Soggetto Proponente: Ente Parco Nazionale del Circeo



ATTI DEL PROCEDIMENTO VAS DEL PIANO DEL PARCO
1. Nota EnteParcoprot. PNC/PRES/2011/ 5006: trasmissionedel RapportoPreliminareall'Autorità

Procedente,acquisitaal prot. 547086del 23novembre2011
2. Nota Autorità Procedenteprot. n. 528188del 4 dicembre2012: comunicazioneAvviodel Procedimentodi

VASe trasmissioneŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁCompetentedel RapportoPreliminareconla propostadi elencodei soggetti
competenti in materia ambientale(SCA)

3. Nota Autorità Procedenteprot. n. 042745del 1° febbraio 2013: trasmissioneagli SCA,come
definitivamente indicatiŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁCompetenteconnota prot. n. 553719del 18dicembre2012, del
RapportoPreliminare

4. Nota Autorità Competenteprot. n. 084784ŘŜƭƭΩ11 novembre2013, conla quale,svolte le dovute
consultazioni,comedispostoŘŀƭƭΩŀǊǘ. 13del D.Lgs. 152/ 2006, è stato trasmessoil documentodi
scoping(fasepreliminare)

5. Nota EnteParco prot. n. PNC/DIR/2016/ 5071del 23dicembre2016: trasmissioneelaborati relativi al
RapportoAmbientalee alla Sintesinon Tecnica,approvati conDeliberazionedel Presidentedel Parcon. 08
del 22dicembre2016alla RegioneLazioDirezioneAmbientee SistemiNaturali

6. Nota EnteParcoNazionaledel Circeoprot. n. PNC/DIR/2017/ 1665del 21 Aprile 2017: trasmissionedella
documentazionedi Pianoin formato digitale, dichiarataconformeagli originali, alla DirezioneRegionale
Ambientee SistemiNaturali, acquisitaal prot. n. 232599in data 9 maggio2017



DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE n°427 DEL 25 Luglio 2017

(pubblicata sul BURL n°61, suppl. ordinari n.ri 1 e 2 del 01/08/2017)

Adozionedel Pianodel ParcoNazionaledel Circeoai sensidella Legge6 dicembre1991, n.

394, art. 12, comma3 e del RapportoAmbientalee Sintesinon Tecnicaai sensidel Decreto

Legislativo3 aprile2006, n. 152

IL PERIODO DELLE OSSERVAZIONI

A FAR DATA DAL 01/08/2017, PER UN PERIODO DI OTTANTA GIORNI,

DECORRONO I TEMPI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI

AL PIANO DEL PARCO, COME DISCIPLINATO DALLôART. 12 COMMA 4

DELLA L. 394/91 E SS.MM.II., E PER UN PERIODO DI SESSANTA GIORNI,

I TEMPI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI AL RAPPORTO

AMBIENTALE ED ALLA SINTESI NON TECNICA, AI SENSI E PER GLI

EFFETTIDELLôART. 14 COMMA 3 DEL D. LGS. N. 152/2006 E SS.MM.II.

ADOZIONEDELPIANODELPARCO,DELRAPPORTOAMBIENTALEEDELLASINTESINONTECNICA



LA DOCUMENTAZIONE TECNICA DI PIANO E DEL PROCEDIMENTO VAS
TAVOLE DI ANALISI DEL SISTEMA NATURALISTICO (TA.N)
TA.N.1   - /ŀǊǘŀ DŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ                                              
TA.N.2   - Carta Geologica del Parco                                                    
TA.N.3   - Carta Geomorfologica del Parco                                         
TA.N.4   - /ŀǊǘŀ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ                                        
TA.N.5   - Carta Idrogeologica del Parco                                             
TA.N.6   - /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ     
TA.N.7   - Carta delle Unità Ambientali    
TA.N.8   - Carta delle Serie di Vegetazioni
TA.N.9   - Carta della Rete Ecologica Territoriale del Parco
TA.N.10 - Carta delle Batimetrie dei Fondali antistanti il Parco (1)
TA.N.11 - Carta delle Batimetrie dei Fondali antistanti il Parco (2)

TAVOLE DI ANALISI DEL SISTEMA ANTROPICO (TA.P)
TA.A.1   - /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻǇŜǊǘǳǊŀ ŜŘ ¦ǎƻ ŘŜƭ {ǳƻƭƻ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ                                                
TA.A.2   - Carta della Copertura ed Uso del Suolo del Parco e 

aree circostanti                                                   
TA.A.3   - Carta delle Aree e dei beni Archeologici e di interesse 

storico-culturale
TA.A.4   - Carta della Mobilità locale
TA.A.5   - Carta delle Proprietà

TAVOLE DI ANALISI DEL SISTEMA DELLA PIANIFICAZIONE (TA.P)
TA.P.1   - Carta dei Sistemi di Paesaggio (Tavola A del PTPR)
TA.P.2   - Carta dei Vincoli Paesaggistici (Tavola B del PTPR)                                                    
TA.P.3   - Carta delle Norme di Salvaguardia del Parco dalla 

previgente pianificazione urbanistica (PTP)                                         
TA.P.4   - Carta dei Vincoli Ambientali
TA.P.5   - Carta dei Vincoli di difesa del Suolo e del Vincolo

Idrogeologico
TA.P.6   - Carta della propensione al dissesto per classe litotecnica
TA.P.7   - Carta della Pianificazione Urbanistica vigente
TA.P.7b - Piano regolatore San Felice Circeo
TA.P.8   - Carta delle previsioni dei piani urbanistici generali e 

attuativi in itinere

TAVOLE DI PROGETTO (TA.P) - PRESCRITTIVE
TP.1   - Carta Strategico-strutturale
TP.2   - Carta della Zonizzazione
TP.3   - /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ CǊǳƛȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ
TP.4   - /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ CǊǳƛȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ όǇƻƭŀǊƛǘŁ 

dei servizi del Parco)
TP.5   - /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ Řƛ ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

Parco a mare

RELAZIONE: TOMO 1 (ANALISI) ςTOMO 2 (SINTESI VALUTATIVA) ςTOMO 3 (INDIRIZZI E AZIONI) ςTOMO 4 (APPENDICI ED ALLEGATI)

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE RAPPORTO AMBIENTALE ςALLEGATI DA 1 A 6 (VAS) SINTESI NON TECNICA (VAS)



ARTICOLO2 NTA

2. Le Tavole TA sono inserite nel Piano solo a scopo analitico-conoscitivo e

documentale,mentre le soleTavoleTPhannovaloreprescrittivo.

3. In particolare,le TA.P.1, TA.P.2 e TA.P.3 relativeal PTPRadottato e al PTPvigente

sono inserite esclusivamentea titolo analitico-conoscitivoe documentale e non

prescrittivo.

4. Anchele altre tavoleanaliticheςconparticolareriferimento a quelleurbanistiche

TA.P.7 e TA.P.8ςhannosolovalenzaricognitiva,analitico-conoscitivae documentale,

e non prescrittiva; in merito rimangono valide le originarie previsioni degli atti di

pianificazionecomunaledefinitivamente approvati alla data di entrata in vigore

del D.P.R. 4.04.2005, ai quali si rinvia.
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Finalità del Piano del Parco

1. Il Pianodel ParcoNazionaledel Circeo(di seguito«Piano»),redatto in conformità alla legge6 dicembre1991n. 394,

perseguela tutela dei valori ambientali, naturalistici, paesisticie storico-culturali del territorio comeindicatonellalegge

istitutiva del Parco25gennaio1934n. 285e del D.P.R. 4.04.2005di istituzioneŘŜƭƭΩ9ƴǘŜParcoNazionaledel Circeo.

2. Il PianopersegueƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi assicurareuno svilupposostenibilechesalvaguardiil diritto di ciascunodi fruire, con

pari possibilità, delle risorsedel territorio, senzadepauperarle. Le disposizioniaventi rilevanzapaesisticaperseguono

altresìƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi tutelare e valorizzareƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁdel paesaggio,renderne evidenti i caratteri distintivi e assicurare

ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁecosistemica.

Indirizzi del Piano del Parco

3. In particolare,gli indirizzidel Pianosonovolti al raggiungimentodei seguentiobiettivi :

a) tutela e recuperoŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁdegli habitat naturali, contraddistintidaparticolaricaratteristichefisichee biologiche;

b) tutela e ricostruzioneŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻidrico della PianuraPontina;

c) tutelaŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁculturaledel territorio , contraddistintodaunanotevolestratificazionestorica;

d) ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ, riqualificando le aree in dissesto e in frana; 
e) riqualificazione dei nuclei urbani da realizzarsi attraverso il minimo consumo di suolo, sia nelle parti storiche che nelle

parti di recente edificazione.



TAVOLE DI ANALISI DEL SISTEMA NATURALISTICO (TA.N)

TA.N.1   - /ŀǊǘŀ DŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ                                                

TA.N.2   - Carta Geologica del Parco                                                    

TA.N.3   - Carta Geomorfologica del Parco                                         

TA.N.4   - /ŀǊǘŀ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ                                        

TA.N.5   - Carta Idrogeologica del Parco                                             

TA.N.6   - /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ     

TA.N.7   - Carta delle Unità Ambientali    

TA.N.8   - Carta delle Serie di Vegetazioni

TA.N.9   - Carta della Rete Ecologica Territoriale del Parco

TA.N.10 - Carta delle Batimetrie dei Fondali antistanti il Parco (1)

TA.N.11 - Carta delle Batimetrie dei Fondali antistanti il Parco (2)
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Nella tavola vengono
rappresentate su area vasta le
diverse litologie (caratteri fisico-
chimici macroscopicamente
determinabili che definiscono
ƭΩŀǎǇŜǘǘƻe il tipo di una roccia)
che riguardano la pianura
pontina. Essesi distinguono da
quelle presenti nei rilievi
montuosi che la delimitano
(vulcaniti dei monti Albani e
carbonati dei monti Lepini ed
Ausoni). Metà della piana è
interessata dal complesso
sedimentario della «Duna
Antica», mentre ƭΩŀƭǘǊŀmetà
afferisce al complesso dei
sedimenti fluvio-lacustri,
tipologie che dominano, insieme
alle rocce carbonaticheaffioranti
nel promontorio, anchenel Parco
del Circeo



TA.N.2 CARTA GEOLOGICA DEL PARCO ςScala 1: 25.000

Tavola di dettaglio rispetto alla
precedente TA.N.1, dove
vengono rappresentate le
caratteristiche geologiche del
territorio del Parco.
Si riscontraƭΩetereogenità della
Duna Antica, composta da
depositi sabbiosi, ricoperti a
tratti da strati più o meno
profondi di sedimenti di natura
fluvio-lacustre


